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Oggi milioni di lavoratori scioperano e manifestano in tutto il Paese 

I segretari generali (fi CGIL CISL e UIL airUnita: 
lottiamo per una nuova politica economica e sociale 

Luciano Lama, Bruno Storti e Raffaele Vanni ribadiscono la validità delle scelte di sviluppo fatte dal sindacato - Il governo deve modificare gli attuali indirizzi - Non è venuto e non verrà 
il momento della rivincita che tenta il padronato - Continuità detrazione - Consapevolezza della gravità della situazione - Le grandi masse popolari impegnate nella difesa della democrazia 

Milioni di lavoratori sono chiamati oggi dalla Federazione 
CgH, Cisl, UH a dar vita ad una grande giornata di lotta 
unitaria. Lo sciopero generale riguarderà tutte le categorie: 
fabbriche, campagne, uffici, servizi rimarranno fermi secondo 
le modalità decise dai sindacati. Migliaia di manifestazioni 
si svolgeranno in tutto il paese nel corso dello sciopero 
generale. 

Sul significato di questa giornata di lotta unitaria hanno 
rilasciato dichiarazioni all'Unità 1 segretari generali della 
Cgil, Luciano Lama, della Cisl, Bruno Storti, della Uil, Raf
faele Vanni. Diamo di seguito il testo delle dichiarazioni. 

IP 

l>* 

In 

Lama 
Lo sciopero generale pro

clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL sarà una 
grande giornata di lotta. Que
sta decisione del movimento 
sindacale interpreta una spin
ta profonda esistente fra le 
masse, un malcontento diffu 
so contro l'aumento in
controllato del prezzi, l'au
mento delle imposte sui sala
ri, la minaccia Incombente di 
recessione che diverrebbe 
realtà se continuasse la poli
tica In atto di restrizione del 
consumi popolari senza un al
largamento del servizi sociali 
né una politica di investimen
ti produttivi pubblici e pri
vati. 

Ma in un momento nel qua
le scollamenti fra le forze go
vernative e scandali politici 
sembrano dominare la scena, 
in una situazione grave e pe
ricolosa 1 lavoratori non si li
mitano a una azione di pur 
sacrosanta protesta. Essi si 
battono per una politica uni
ficante che coinvolge insieme 
occupati e disoccupati, nord 
e sud, operai, dipendenti 
pubblici e contadini, ceti me
di operosi delle città. Questa 
strategia unitaria dello svi
luppo economico e sociale su
pera i fossati del corporati
vismo e dell'aziendalismo 
sempre potenzialmente pre
senti nell'azione del sin
dacato. 

Questa lotta ha come con
troparti un governo che deve 
fare politica cambiando so
stanzialmente quella attuale e 
un padronato che vorrebbe ri
cacciare indietro i lavoratori 
negando salari adeguati ed 
adottando misure di organiz
zazione del lavoro del tutto 
unilaterali e inaccettabili. Ma 
il momento di questa rivin
cita non è venuto e non ver
rà: ne danno testimonianza le 
grandi lotte di questi giorni 
nei maggiori gruppi indu
striali del Paese. 

L'azione positiva del sinda
cato per cambiare la politi
ca economica e sociale nelle 
condizioni concrete esistenti, 
non si fermerà allo sciopero 
generale. La Federazione 
CGIL, CISL, UIL e le sue 
strutture di categoria e terri
toriali daranno continuità a 
questa lotta per strappare ri
sultati, per indurre il gover
no, le regioni, gli enti locali 
e per costringere il padrona
to ad accettare un diverso ti
po di sviluppo nel quale il 
superamento della crisi eco
nomica non si attui — come 
oggi — essenzialmente a dan
no della parte più povera e 
laboriosa della popolazione. 

Con questa politica il mo
vimento sindcale, pur con le 
sue lacune e debolezze, è con
vinto di rappresentare una 
forza insostituibile che orien
ta le grandi masse e le ren
de partecipi della lotta ingag
giata nel Paese contro rever
sione autoritaria e fascista e 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. E' interes
se dell'Italia che in un mo
mento di cosi diffuso diso
rientamento e inquietudine, a 
fianco delle forze politiche 
democratiche, si schieri con 
tutta la sua capacità di pres
sione e con la fermezza ne
cessaria il movimento unita
rio dei lavoratori. 

Storti 
H sindacato è consapevole 

di chiamare i lavoratori alla 
lotta in un momento estrema
mente delicato, in cui alle 
difficoltà economiche si ag
giungono quelle non meno 
preoccupant: che r-guardano 
la stabilità del quadro politi
co; credo però che l'inerz.^ 
sarebbe una risposta senz'al
tro non resoonsabile. Gli 
obiettivi per cui lo sciopero 
è stato deciso sono precisi e 
tra questi assume part.co^are 
urgenza la richiesta di una 
difesa efficace del potere di 
acquisto dei salari, compro
messo dal continuo aumento 
dei prezzi, dal nuovo regime 
fiscale che colpisce la busta 
paga, dalla pesantezza dei fit
ti, dall'aumento delle tariffe 
dei servizi pubblici. Lo scio
pero generale non è D'Ct-sta. 
è uno strumento di lotta che 
richiede il sacru.cio dei lavo
ratori. per raggiungere deter
minati obiettivi: fra questi 
non c'è la volontà di far ca
dere Il governo, ma quella d' 
proseguire in modo positivo 
per i lavoratori, un confron
to dialettico e allo scopo di 
Impedire che. In una situa
zione pur diffic'ie il maf^'o-
re sacrificio ricada sulle spal
le dei lavoratori Resta un fat
to. che la linea di politica 
economica soc'ale fin qui pro
posta non è soddisfpcentA: e 
su una nuova linea di svilup
po che impegnamo il gover
no; è indubbio che la sua 
stabilità dipende anche dalla 
capacità e dalla volontà di ri
vedere certe scelte e fnd'r-' 
zarle nel senso che è stato 
sollecitato dai lavoratori e dal 
movimento sindacale. 

Vanni 
H movimento sindacale è 

Srotondamente consapevole 
ella grave situazione econo-

mièti nella quale si dibatte 

11 Paese: l'Inflazione e la re
cessione falcidiano 11 potere 
d'acquisto dei lavoratori, ri
schiano di minacciare i livel
li di occupazione e di vanifi
care ogni azione di i ~ -ru-
zone dell'economia nel Mez
zogiorno. li. per questa con
sapevolezza che lo sciopero 
generale non è né può essere 
una semplice azione di pro
testa contro l'aumento del 
prezzi, l'imboscamento dei 
prodotti o la speculazione vo
lontaria. fatti questi, certa
mente di una gravità eccezio
nale per la credibilità della 
azione del governo e delle 
stesse piattaforme rlvendicati-
ve del sindacato. Di fronte a 
scelte fondamentali per il 
Paese, scelte che possono In
vestire lo stesso assetto de
mocratico. il movimento dei 
lavoratori ha il dovere di 
riassumere In una lotta gene
ralizzata l'azione di categoria, 
di settore e di azienda coor
dinandole in una visione glo
bale alternativa che sia vali
do strumento di confronto 
e di scontro con 11 governo 
e con il padronato. 

Questo ' sciopero generale 
deve essere dunque un mo
mento di maturità dell'intera 
classe lavoratrice, contro de
generazioni qualunquistiche, 
per un nuovo modello di svi
luppo. per l'ampliamento dei 
consumi sociali, per una nuo
va politica della casa, dei tra-
soortl. dell'energia, degli in
vestimenti e della agricoltura. 
I lavoratori italiani possono 
affrontare anche nuovi sacrifi
ci, In un momento tanto gra
ve per il Paese, solo nella cer
tezza che una politica di ri
forme colpisca le storture del 
sistema e salvaguardi il qua
dro democratico dando cosi 
certezza ad un avvenire più 
giusto oltre che più stabile. 

Ricordiamo le modalità di partecipa 
zione allo sciopero di oggi (concordate 
dalla segreteria della Federazione CGIL 
- CISL - UIL con le segreterie delle 
federazioni e dei sindacati dì categoria) 
dei lavoratori * che operano In attività e 
servizi di pubblico interesse. • * , 

FERROVIERI - Tutti i lavoratori delle 
ferrovie dello Stato sciopereranno dalle ore 
9 alle 11. L'inizio della fermata dei treni 
potrà essere anticipata o posticipata di 30 
minuti onde favorire il raggiungimento del
le stazioni per la sosta. 

AUTOFERROTRANVIERI — " I lavora
tori dei servizi urbani ed extraurbani delle 
ferrovie in concessione della navigazione 
lacuale e lagunare sciopereranno dalle ore 
10 alle ore 11. • • • 

AUSILIARI TRAFFICO E TRASPORTO 
MERCI — I lavoratori addetti al facchinag-

' gio industriale generico, trasporto merci 
INT e privato, spedizionieri, agenzie, ma
rittimi e corrieri sciopereranno per 4 ore. 
Quelli addetti agli appalti e ai servizi di 
portabagagli nelle . FS sciopereranno per 
due ore in coincidenza con l'astensione dei 
ferrovieri. Per gli addetti ai mercati all'in
grosso dovranno essere concordate provin
cialmente le modalità dello sciopero con le 
strutture orizzontali anche in relazione al
le esigenze delle forniture dei prodotti or
tofrutticoli, ittici e delle carni. Gli addetti 
ai servizi di autonoleggio, taxi e autolinee 
INT sciopereranno un'ora in concomitanza 
con l'astensione degli autoferrotranvieri. I 
lavoratori delle autostrade sciopereranno 
per un'ora al termine di ciascun turno. I 
lavoratori dei porti si asterranno dal la
voro per 4 ore. 

OSPEDALIERI — Osservano lo scio
pero di 4 ore. Sarà assicurata la normale 
assistenza agli ammalati da parte degli 
operatori sanitari e la presenza degli ad
detti a quei servizi ritenuti indispensabiU 
dai sindacati provinciali. . 

ELETTRICI, GAS E ACQUA - 1 lavo
ratori di questi settori sciopereranno per 
4 ore dalle 8.30 alle 12.30 assicurando il 
personale per il mantenimento in funzione 
e la salvaguardia degli impianti e per il 
pronto intervento. 

I MARITTIMI — Le navi in partenza dai 
porti italiani fra le 8 e le 12 ritarderanno 
la partenza stessa di 4 ore. Tutti i marit
timi in servizio sulle navi in sosta sospen
deranno il lavoro dalle 8 alle 12; gli equi
paggi delle navi adibite al collegamento 
con le isole in partenza tra le 8 e le 12 

ritarderanno la partenza di ore 2. 
i II personale in servizio sui rimorchiatori 
' assicurerà, ove necessario, le operazioni di 

rimorchio per i collegamenti con le isole. 
SERVIZI AEROPORTUALI E PERSO

NALE DI VOLO — Due ore di sciopero 
dalle 8 alle 10 del mattino, anche per i ser
vizi all'estero. In particolare, i piloti ef
fettueranno una fermata di quattro ore (dal
le 9 alle 13), compresi i piloti elicotteristi 
i quali assicureranno tuttavia i servizi di 
emergenza. -• • 

SCUOLA — 1 lavoratori della scuola 
effettueranno lo sciopero con le stesse mo
dalità stabilite per lo sciopero del 22 feb
braio (astenendosi dalle attività per lo in
tero arco della giornata n.d.r.). 

PARASTATALI — I lavoratori del para
stato sciopereranno per le prime quattro 
ore di servizio, senza alcuna eccezione. 

STATALI — I lavoratori della Pubblica 
amministrazione sciopereranno per quattro 
ore intendendo sottolineare, con questa for
ma di partecipazione allo sciopero gene
rale, la loro protesta per la mancata solu
zione al grave problema della ritenuta di 
una giornata di stipendio anche per lo scio
pero di breve durata. 

, • POSTELEGRAFONICI — I lavoratori 
degli • uffici amministrativi e gli addetti al 
ciclo rotativo, sciopereranno per quattro 
ore alla fine dell'orario di lavoro e di 
ogni turno. Il personale viaggiante scio
pererà per due ore in concomitanza con 
l'astensione dei ferrovieri. 

SPETTACOLO - Gli addetti all'eserci
zio cinematografico si asterranno dal • la
voro in coincidenza del primo spettacolo. 
Quello dei teatri di prosa e musicali an
nunceranno al pubblico la loro adesione 
alle motivazioni dello sciopero. 

Gli addetti alla produzione, doppiaggio, 
sviluppo e stampa, teatri di posa e noleggio 
cinematografico, sciopereranno per quattro 
ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori degli enti 
locali sciopereranno per quattro ore. Per 
i lavoratori addetti al servizio di nettezza 
urbana municipalizzato, privato e degli enti 
locali, lo sciopero sarà limitato a due ore. 

Inoltre, per quanto concerne i lavora
tori poligrafici addetti alla stampa dei quo
tidiani e della RAI-TV, al fine di garan
tire la più ampia informazione ai lavoratori 
e alla opinione pubblica, che sta alla ba
se dello sciopero generale di domani e 
sul suo svolgimento, limiteranno l'astensio
ne ad un'ora per ogni turno di lavoro 

C!>?L V ^ » " ^ ^ r o Vaste adesioni e consensi 

Mentre il monopolio ha chiesto la mediazione ministeriale 

Respinti dai lavoratori FIAT 
ripetuti atti di provocazione 

Metodica articolazione degli scioperi operai - Non passa i l tentativo di giungere ad un accordo « al ribasso » 
Il ministro Bertoldi ha dichiarato di voler verificare l'esistenza di eventuali condizioni per un suo intervento 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 26 

La Fiat ha chiesto la me
diazione del ministro del La
voro nel negoziato per la ver
tenza dei 200.000 lavoratori 
del gruppo. Lo ha annunciato 
stamane la stessa azienda con 
un laconico comunicato, che 
spiega il gesto unicamente con 
le opinioni dei dirigenti Fiat, 
i quali ritengono a nonostante 
i ripetuti tentativi effettuati. 
di aver esaurito le possibilità 
di concludere direttamente «» 
rapidamente la trattativa con 
i sindacati ». 

Da parte sua la FLM si è 
limitata a confermare, con un 
breve comunicato, di essere 
stata informata dal ministro 
dell'iniziativa della Fiat Un 
comunicato ministeriale preci
sa che « il ministro Bertoldi. 
riconfermando la sua disponi
bilità. si è riservato di verifi
care preliminarmente con le 
parti interessate l'esistenza 
delle condizioni per una posi
tiva mediazione della vertenza 
che dura da tre mesi ». Un 
primo scambio di idee è pia 
avvenuto stamane tra il mini
stro Bertoldi ed i segretari 
generali della -Firn Trentin. 
Camiti e Benvenuto. 

L'iniziativa della Fiat non 
ha sorpreso né i sindacati. 
né i lavoratori. Era attesa da 
mesi, praticamente da quando 
si è aperta la vertenza, e tutti 
immaginavano che la Fiat a-
vrebbe cercato di costruire 
una grossa montatura per giu
stificare la «scena madre » 
della richiesta di mediazione 
ministeriale: si sapeva cioè 
che la Fiat avrebbe cercato 
dapprima di creare una situa
zione tumultuosa ed insosteni
bile nelle sue fabbriche, e poi 
chiedere l'intervento d'urgen
za del governo ed ottenere 
cosi, col pretesto della situa
zione di emergenza, un ac
cordo frettoloso «al ribasso». 

Ma è proprio qui che la Fiat 
ha fatto fiasco. Ha cercato. 
soprattutto negli ultimi gior
ni, di esasperare i lavoratori, 
di drammatizzare lo scontro 
con provocazioni. 

Gli episodi più gravi, come 
abbiamo già riferito, erano 
successi nella giornata di ieri. 
Davanti ai cancelli erano stati 
mobilitati I diversi gruppusco
li extraparlamentari, gli pseu-
doslndacalisti padronali del 
Slda, 1 fascisti della Clsnal, 
tutti accomunati nel cercare 
di convincere gli operai a pro
lungare gli scioperi per l'in
tera giornata, a presidiare 1 
cancelli, ad occupare le J*b* 
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briche. All'interno dei reparti 
erano alcuni capi e dirigenti 
Fiat che diffondevano incita
menti per la lotta ad oltranza. 
Poiché però in quasi tutti gli 
stabilimenti gli operai non a-
vevano raccolto queste indica
zioni, la stessa direzione Fiat 
è entrata in campo alla car
rozzeria di Mirafiori. facendo 
mancare l'energia elettrica in 
un settore ed utilizzando que
sto pretesto per sospendere e 
mandare a casa tutti gli ope
rai. Gli episodi più preoccu
panti si sono verificati nella 
tarda serata di ieri. Per tutta 
Torino sono circolate automo
bili dalle quali esponenti del 
gruppuscoli (molti venuti d;» 
Milano ed altre città) diffon
devano con gli altoparlanti fal
se notizie di decine di fab 
briche occupate in città, Ar« 
Alessandria ed in altri cen 
tri del Piemonte sono stati 
diffusi volantini con le stesse 
assurde notizie. Il colmo della 
cialtroneria è stato raggiunto 
da un gruppetto che in un 
volantino farneticava: a A que
sto punto occorre lo scontro 
di piazza». Il fallimento defi
nitivo di tutte queste manovr» 
si è registrato nella giornata 
odierna. 

Soltanto nel primo turno. 
alla carrozzeria di Mirafiori, 
vi è stata una nuova gravis
sima provocazione del padro
nato che ha giocato anche sul
la forte esasperazione diffusa 
tra gii operai, che in queste 
settimane hanno subito, tra 
l'altro, pesanti decurtazioni di 
salario. Gli operai della car
rozzeria erano entrati in scio
pero tutti all'inizio del turno, 
riunendosi in una grande as
semblea con i sindacalisti. Do
po tre ore, al termine della 
fermata, il lavoro è ripreso 
regolarmente in tutti i settori, 
tranne che in alcuni «cir
cuiti » della verniciatura dove 
gli operai volevano prolungare 
la fermata. Nel « polmone » a 
monte ed a valle della verni
ciatura vi era pero la possi
bilità di accumulare tutte le 
ore lavorate in un turno, ed 
i delegati lo hanno fatto no
tare ai capi. Un capofficina, 
l'ing. Vitanza, ha addirittura 
garantito che la produzione sa
rebbe proseguita regolarmen
te fino alla fine del turno. 
Nemmeno mezz'ora dopo, in
vece, la direzione ha ordinato 
per telefono di mandare a 
casa tutti gli operai. 

Nel secondo turno, invece, 
dopo le tre ore di sciopero con 
assemblea, il lavoro è ripreso 
in tutte le officine della car
rozzeria, Anche negli altri set
tori di Mirafiori sono «tati 

respinti gli incitamenti del 
gruppetti per lo sciopero ad 
oltranza, ed i lavoratori hanno 
invece attuato scioperi artico
lati massicci, con l'adesione 
del 99% degli operai. 

Il fallimento dei tentativi 
della Fiat di esasperare Io 
scontro e la Amostrata capa
cità dei lavoratori di attuare 
forme di lotta che permettano 
loro di resistere a lungo, con
sentiranno di proseguire con 
la massima efficacia il con
fronto con la Fiat, anche al 
tavolo del ministero del La
voro. 

Michele Costa 
DESIO. 26 

Grave provocazione all'Au-
tobianchi-FIAT di Desio da 
parte della direzione, che ha 
risposto agli scioperi artico
lati degli operai e degli im
piegati. svoltisi questa mat
tina, nel quadro della verten
za del gruppo col tentativo 
di sospendere il lavoro. La 
ferma risposta dei lavoratori. 
che hanno ripreso immedia-
lamento lo sciopero, ha sven
tato la manovra provocato
ria della direzione. 

Iniziano oggi 
le trattative 
per il patto 

dei braccianti 
Oggi a Roma presso la sede 

della Confagricoltura iniziano 
le trattative per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro degli 
operai agricoli che interessa 1 
milione 700 mila lavoratori. I 
sindacati si sono espressi per 
una trattativa rapida. libera 
da pregiudizi, fondata sulla 
piattaforma presentata unita
riamente dalla Federbraccian-
ti-Cgil. Fisba Cisl. Uisba-Uil. 
La Confagricoltura ha già 
espresso da tempo l'intenzione 
di avanzare pregiudiziali per 
ciò che attiene la messa in di
scussione della scala mobile e 
della stessa struttura contrat
tuale. E* ovvio che ove questa 
posizione padronale avesse a 
manifestarsi nel corso della trat
tativa. non potrà che incontra
re l'opposizione sindacale. 

Uno schieramento vastissi
mo di forze ha espresso nel
l'arco di questi giorni la pro
pria • adesione o il proprio 
consenso allo sciopero gene
rale di oggi. SI tratta di nu
merose associazioni di massa 
rappresentative dei diversi 
settori della vita del Paese; 
ma si tratta anche di organiz
zazioni di categoria solita
mente al margini dell'inizia
tiva sindacale. La quantità e 
qualità dei consensi è di per 
sé un primo significativo da
to per cògliere la validità del 
motivi dello sciopero gene
rale. 

E' di ieri l'adesione del con
siglio nazionale della Lega 
per le autonomie e i poteri lo
cali, il - quale « condivi
de pienamente le moti
vazioni che sono alla ba
se dello sciopero che vuole 
«spingere il governo ad u-
scire dall'attuale stato di ina
deguatezza, a fare chiare e 
coerenti scelte di politica eco
nomica per un serio contenl* 
mento dei prezzi e per le ri
forme, privilegiando netta
mente 1 consumi collettivi. 
L'occasione deve essere anche 
quella per spingere con forza 
verso la riforma autonomista 
dello Stato. Il Consiglio na
zionale invita quindi le Re
gioni, le Province, i Comuni 
ad essere attivamente presen
ti con il movimento sindacale 
cercando con esso un colle
gamento, non puramente oc
casionale a partire dai consi
gli di zona per elaborare ri
vendicazioni comuni dallo 
sviluppo agricolo alla casa, 
al trasporto, alla scuola, agli 
asili-nido. 

L'Unione consumatori In un 
comunicato precisa come «la 
tensione dei bilanci familiari 
è non soltanto al limite ma 
è sempre più aggravata dalla 
sfiducia che provvedimenti 
coerenti siano presi con chia
rezza e sollecitazione. La pro
testa di oggi, conclude il co
municato, dovrebbe e po
trebbe stimolare il governo a 
fare quello che deve essere 
fatto senza ulteriori rinvìi». 

L'Unione donne italiane 
dal canto suo esprime la pro
pria adesione allo sciopero 
per «la validità degli obiet
tivi che ne sono alla base e 
per il loro stretto collega
mento con la possibilità di 
far avanzare in Italia il pro
cesso di emancipazione della 
donna che è oggi colpita da 
una grave e pesante emargi
nazione ». 

Anche le associazioni cultu
rali (l'Arci-Uisp, l'Enars-Acli e 
l'Endas) hanno espresso la lo
ro adesione ed il loro appoggio 
alla giornata di grande lotta. 
In una nota precisano che: 
«In quanto organizzazioni di 
tempo libero e cultura di mas
sa, mentre condividono gli 
obiettivi rivendicativi genera
li posti dal sindacato, so
no particolarmente impegnate 
nella azione per la conquista 
e lo sviluppo delle infrastrut
ture civili nelle aree urbane, 
nelle campagne e nel Mezzo 
giorno. Infatti hanno da tem

po sottolineato la necessità che 
un nuovo modello di sviluppo 
economico, per essere real
mente e profondamente diver
so da quello attuale, deve po
ter realizzare anche una cre
scita di fattori sociali e cul
turali determinanti una di
versa qualità della vita dei la
voratori ». -

La segreteria della CGIL si 
è incontrata ieri con la segre
teria della Confesercenti. La 
Confesercenti ha espresso l'ade^ 
sione degli esercenti lavoratori 
autonomi allo sciopero generale 
indetto dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Nel corso dell'in
contro sono stati constatati no
tevoli punti di convergenza che 
potranno essere verificati e ap
profonditi utilmente in un in
contro unitario che si_ auspica 
possa avvenire al più presto 
presso la Federazione CGIL. 
CISL e UIL. 

In particolare è stato sotto
lineato il valore della battaglia 
per un controllo efficace e de

mocratico dei prezzi al consu
mo, puntando soprattutto sia 
al controllo dei costi alla pro
duzione, sia a stroncare la 
grande speculazione interme
diaria che taglieggia i redditi 
dei piccoli esercenti e dei la
voratori. 
' Le segreterie della CGIL e 

della Confesercenti hanno affer
mato essere obiettivo comune 
la lotta per una riforma demo
cratica del settore delia produ
zione che. mentre rifiuti misure 
punitive e di emarginazione 
della piccola distribuzione, l'aiuti 
al contrario a ristrutturarsi e a 
raggiungere attraverso forme 
associative una sempre mag
giore dimensione ed efficienza. 

Le segreterie della CGIL e 
della Confesercenti nel confer
mare l'esigenza dell'incontro 
unitario hanno convenuto sulla 
necessità di dare sistematica
mente vita ad incontri al fine 
di costruire reali convergenze. 

Ricordiamo che nel giorni 
scorsi avevano • espresso la 
propria adesione, tra le altre, 
l'Associazione cooperative di 
abitazione, la Federazione 
della Stampa (i giornalisti 
scioperano per un'ora), la 
FAIB (federazione autonoma 
benzinai che ha proclamato 
l'astensione della categoria 
dalle 7 alle 14,30 di oggi). L'Al
leanza nazionale dei contadi
ni ha espresso il proprio po
sitivo apprezzamento per la 
decisione di sciopero, mentre 
la Confederazione artigiani 
ha " deciso di partecipare in 
modo autonomo alla giornata 
di lotta. Hanno espresso Inol
tre la propria adesione la Le
ga delle cooperative, l'UCI 
(unione coltivatori Italiani), 1 
dirigenti ferroviari e quelli 
postelegrafonici, il Sindacato 
nazionale degli scrittori e la 
Unione nazionale sindacati 
autonomi. 

In preparazione alla giornata di lotta 

Tre assemblee a Foggia 
con operai e studenti 

FOGGIA, 26 
Tre grandi assemblee nelle scuole di Foggia hanno avuto 

luogo stamane nel quadro dell'Incontro sindacati-studenti-
professori per approfondire i temi dello sciopero generale 
di domani 27 febbraio. Le riunioni hanno avuto esito positivo 
e vi hanno preso parte più di 3 mila studenti. 

All'istituto tecnico industriale «Saverio Altamura» più di 
1500 studenti, decine di professori e numerosi genitori hanno 
ascoltato una introduzione del compagni Giuseppe Iannone, 
segretario regionale della Federbracciantl, e Mario Doddi della 
segreteria provinciale della CdL sui temi alla base dello 
sciopero, i problemi del carovita, la proposta del sindacato 
per far uscire il paese dalla crisi economica che lo travaglia 
e la necessità di impostare, su basi diverse e concrete, una 
nuova politica nel Mezzogiorno, che affronti e risolva le 
grosse questioni relative alla occupazione, all'industrializza
zione, allo sviluppo dell'agricoltura, all'inserimento del giovani 
nella società, alla questione dei servizi: case, scuole, ospe
dali, strade. 

Alla relazione dei compagni dirigenti del sindacato, è se
guito un ampio dibattito cui hanno preso parte numerosi 
giovani, studenti e professori i quali hanno rilevato la esi
genza che tutti i settori della società italiana e particolar
mente di quella meridionale partecipino ai movimenti di lotta 
per rinnovare il paese in senso democratico. 

Analoga forte riunione si è svolta presso l'Istituto d'Arte 
cui hanno partecipato i compagni dirigenti sindacali della 
CGIL, Donato FragassI e Antonio DI Giovanni. Anche qui vi 
è stato un ampio dibattito con la massiccia partecipazione 
di studenti e professori. 

Sulla preparazione dello sciopero vi sono da rilevare le 
numerose adesioni che si registrano in provincia di Foggia. 
Il consiglio comunale di Candela con la giunta sarà alla testa 
della manifestazione di domani in programma nel paese. 
Intanto i lavoratori chimici e delle Industrie tessili loggiane 
hanno anticipato la giornata di lotta scendendo in sciopero 
dalle 14 di stamane sui problemi dei contratti di gruppo e 
sulle questioni aziendali. Forte è anche la partecipazione 
alla organizzazione dello sciopero da parte di artigiani, con
tadini, bieticoltori, braccianti e operai dei diversi settori edili*!. 

Condizioni di estrema difficoltà nelle campagne 

Per rinnovare l'agricoltura 
cresce l'unità dei coltivatori 

Un'assemblea a Fossano promossa da giovani PCI, PSI, DC con l'adesione del PSDI, 
dei sindacali, dell'Alleanza, della Federcoop e dei giovani della Coldirehl 

Dal nostro inviato 
*- • : FOSSANO. 26 

Dove va l'agricoltura? Tra 
1 molti interrogativi sospe
si sull'orizzonte dell'economia 
italiana, questo è certo il più 
drammatico. Siamo alle soglie 
del collasso. Cosa fare, allo
ra? Una prima risposta era 
implicita nei connotati stessi 
dell'assemblea che eà è tenuta 
nel n'oderno centro coopera
tivo di Cussanio, per discute
re ìa situazione e confronta
re le proposte. Promosso dai 
movimenta giovanili del PCI, 
del PSI e della DC, il conve
gno ha " ottenuto l'adesione 
(non solo formale) dei tre 
partiti e del PSDI, di CGIL. 
CISL e UIL, della Federazio
ne provinciale coMìretti, del
l'Alleanza dei contadini, del
l'Unione coltivatori, del grup
po Nuova agricoltura, del 
gruppo giovani coltivatori, del
la Federazione cooperative e 
mutue. Da Cuneo e da Torino 
erano venuti delegati operai 
delle grandi fabbriche della 
gomma e dell'auto. H presi
dente della Giunta regionale 
Oberto e quello del Consiglio 
VigHone avevano inviato te
legrammi di saluto. Per il 
PCI era intervenuta anche 
una delegazione di consigl*eTi 

Da tempo non si registrava 

INIZIATIVE CONTRO IL CAROVITA E PER UN DIVERSO ASSETTO DEL SETTORE 

Perchè la mobilitazione degli artigiani 
I motivi della lotta illustrati in una dichiarazione del presidente della CNA 

Dal 28 al 5 marzo gli ar
tigiani italiani effettueranno 
una settimana di mobilitazio
ne contro II carovita, contro 
la politica dell'aumento dei 
costi delle materie prime e 
dei semilavorati, per ottene
re sgravi fiscali ed una nuo
va politica del credito. La 
settimana di lotta — come 
già abbiamo dato notizia — si 
articolerà in varie iniziative 
e manifestazioni. Sulla neces
sità di andare a questi sette 
giorni di lotta, abbiamo chie
sto una dichiarazione al pre
sidente della CNA (Confede
razione nazionale artigiani), 
on. Oreste Gelmini. 

« I motivi della settimana 
di mobilitazione — ha dichia
rato Gelmini — possono rias
sumersi nella parola d'ordine 
già comparsa nel nostro gior
nale confederale: non siamo 
più disposti ad accetta» sa

crifici senza una prospettiva. 
E debbo dire subito che di 
sacrifici gli artigiani ne han
no sopportati anche troppi. 
Sarebbe lungo starli a ricor
dare tutti, e mi limito ad ac
cennare solo ai più recenti 
ed immediati. 

Tutti i riflessi negativi della 
rarefazione, dell'imboscamen
to, degli aumenti folli dei 
prezzi delle materie prime, 
dei carburanti, della crisi 
energetica, si sono riversati 
"a massa" su di essi. Bisogna 
riflettere tra l'altro sul fat
to che gli artigiani non sono 
nella condizione di riversare 
volta per volta questi au
menti dei costi produttivi sul
le merci da essi prodotte; 
possono farlo solo ad inter
valli lunghi, in proporzione 
non adeguata, tutto al contra
rio di ciò che avviene per le 
grandi industrie, 

L'artigianato fino ad ora ha 
tenuto, ha difeso i livelli di 
occupazione, è tuttora Impe
gnato in una lotta impari per 
ristrutturare le proprie azien
de. Ma questo sforzo è troppo 
gravoso e non può durare, 
se non si avvia subito quel 
famoso nuovo modello di svi
luppo che altrimenti si tra
sformerebbe in una favola 
e in un inganno. 

Tutte le rivendicazioni che 
abbiamo posto a base della 
settimana di mobilitazione so
no orientate in questa dire
zione. n controllo democrati
co del prezzi, della disponibi
lità, della distribuzione delle 
materie prime e del carbu
ranti; la ripresa del credito 
agevolato; la riduzione del pe
so degli oneri contributivi 
sperequati a danno della ca
tegoria; una nuova -politica 
delle industrie pubbliche; una 

politica tributaria che difen
da i redditi di lavoro e quel
li delle minori imprese e col
pisca soprattutto le grandi 
rendite parassitarie e i reddi
ti da speculazione; l'avvio 
della riforma sanitaria... sono 
tutte richieste che si inseri
scono nei grandi problemi del 
P«ese. 

La settimana di mobilita
zione non è diretta contro 
il governo come tale, ma vuo
le essere fortemente polemi
ca e ammonitrice nei con
fronti di esso, e mettere In 
chiaro ancora un volta, che 
l'artigianato è consapevole 
della gravità del momento 
che attraversa il Paese, ma 
che, proprio per questo, 
vuole sapere cesa effettiva
mente si vaole fare, dove si 
vaele andare, qaale senso 

1 sacrifici eas gli ven-

un consenso ' così ampio di 
forze politiche e di organiz
zazioni sociali democratiche 
attorno alla stessa iniziativa. 
Il che, • ci sembra, è segno 
della consapevolezza della gra
vità della crisi, ma anche e 
soprattutto sintomo significa
tivo del «bisogno» di unità 
che matura e si afferma in 
contrapposizione al tentativo 
di spaccare il Paese, di creare 
un clima di scontro e di urto 
frontale. Aprendo 1 lavori, 
Giorgio Aimettl, delegato pro
vinciale del movimento gio
vanile democristiano, ha mes
so l'accento sul valore non oc
casionale di questa unità: 
« Bisogna avere fiducia nelle 
capacità di lotta unitaria del 
mondo del lavoro, nel ruolo 
dei partiti popolari e demo
cratici, nelle istituzioni ». E 
ciò va sottolineato — ha ag
giunto — a in Questo momen
to particolarmente delicato 
della vita del Paese in cui lo 
sforzo della destra eversiva 
mira a screditare le forze che 
si pongono a difesa della de
mocrazia ». - -

Il convegno è stato presen
tato come « l'avvio di un di
battito, che deve coinvolgere 
base e vertice, perché tutte 
le forze democratiche si im
pegnino su una posizione co
mune ». Giuseppe Mandredi, 
sindaco di Fossano, ha detto 
che si tratta di mettere in 
moto « uno sforzo collettivo ». 
E il senatore Attilio Martino 
del PCI ha insistito sul peso 
decisivo che avrà la capacità 
di unire coltivatori diretti e 
operai, di trovare ogni possi
bile punto di saldatura tra 
queste due grandi forze che 
qualcuno vorrebbe invece met
tere l'una contro l'altra, ti Bi
sogna capire — ha affermato 
Alessandro Sandra, responsa
bile nazionale dei gruppi gio
vani coltivatori della Coldiret-
ti — che il discorso va fatto 
tra sfruttati e sfruttatori. E 
noi sappiamo quale è la par
te da cui stare ». 

La relazione — concordata 
fra le organizzazioni contadi
ne e letta da Giovenale Ger-
baudo — e il dibattito han
no tratteggiato con efficacia 
le cause della condizione di 
estrema difficoltà in cui si di
batte l'economia agricola. 

Il convegno- ha affrontato 1 
problemi con il taglio delia 
concretezza, mettendo sul top 
peto le cose da fare. L'esigen
za generale è quella di un 
nuovo meccanismo di svilup
po che privilegi l'agricoltura. 
« La crisi — sono parole del
l'onorevole Francesco Sobre-
ro della DC — non sarà del 
tutto negativa %e provocherà 
una presa di coscienza di 
questa esigenza di fondo: il 
nuovo modello da dare alla 
economia italiana dovrà esse
ri «presso attraverso la vo-
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lontà dei lavoratori}). Per 
quanto riguarda la zootecnia, 
il compagno Martino ha so
stenuto la necessità di un in
tervento concreto del governo 
in difesa degli allevatori e di 
precise proposte da contrap
porre a quelle della Commis
sione CEE per i prezzi, che 
minacciano di colpire gli in
teressi di centinaia di mi
gliaia di produttori e coltiva
tori italiani. Anche Jd prezzo 

.del latte è ben lontano dal 
l'essere remunerativo: ne ha 
parlato Walter Zanoni dell'Al
leanza dei contadini, chieden
do che la Regione garantisca 
un prezzo politico e porti gli 
industriali alla trattativa. Ma 
occorre fare in fretta, non 
perdere altro tempo prezioso 
in incertezze e indugi: dall'ini
zio del 1973 — lo ha ricordato 
Bruno Ferraris, consigliere 
del PCI alla Regione Piemon
te — un progetto di legge del 
gruppo comunista per un pia
no quinquennale della zootec
nia attende ancora di essere 
discusso, a E" giunto il mo
mento di adottare le scelte 
che sono necessarie per dare 
priorità all'agricoltura ». Il se
gretario provinciale del PSI 
Franco Viaxa ha detto che 
«to Regione deve diventare 
protagonista dell'azione per il 
rilancio dell'economia agri
cola». 

Il rinnovamento delle strut
ture agrarie interessa in egual 
modo produttori e consuma
tori. E il problema del rap
porto operai-contadini è stato 
affrontato in particolare da 
Silvio Ortona della Federazio
ne OGILCISL-UIL, dal segre
tario della Camera del lavoro 
di Cuneo Franco Angeloni, da 
Mark» Montino del consiglio 
di fabbrica della Micheiin di 
Cuneo e da Willer Manf redini 
della FIAT Mirafiori di Tori
no. Nette piattaforme sinda
cali l'agricoltura è presente 
come uno dei problemi di 
fondo da risolvere per lo svi
luppo del Paese; io stesso 
sciopero generale di doma
ni si propone, insieme ad 
altri obiettivi, di creare le 
condizioni che rendano possi
bile la salvezza e il rafforza
mento dell'azienda contadina. 
A Cuneo e Torino vi sono già 
state importanti esperienze di 
collaborazione: fatti alla ma
no, si è dimostrato che è pos
sibile garantire un più giusto 
compenso ai produttori di 
frutta e verdura, con vantag
gio anche per 1 consumatori 
della città. Queste esperienze 
possono essere allargate, ma 
accanto al fatto economico de
ve essere portato avanti il di
scorso politico per ch'arine 
ohe queste iniziative sono 
scelte di una lotta unitaria 

Pier Giorgio ioffti 
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